
Appalti nelle scuole, la cronistoria  
 
  
 
  
 
1994 
 Il comune di Torino (giunta Castellani) affida con la delibera  08942 (convenzione con cooperative 
sociali per l'incarico del servi zio di pulizia nelle scuole elementari della città per l'anno scolastico 
1994/95. importo lire 5.292.225.573) la pulizia di 75 scuole a cooperative sociali di tipo b 
utilizzando l’art 5 l.381/91, nello stesso anno si aggiungono i comuni di Moncalieri, Settimo, 
Grugliasco 
  
1995 
 Con l’inizio del lavoro delle b nelle scuole parte l’attacco di alcune forze politiche e sociali contro 
l’inclusione di persone “diverse” nei cantieri, la risposta migliore è la conferma della scelta delle  
coop b da parte delle scuole e la richiesta di utilizzo delle stesse anche da parte delle scuole che non 
lo avevano ancora fatto 
  
1996 
 Con la delibera 02309 (convenzione con cooperative sociali per l'incarico della fornitura dei servizi 
globali nelle scuole elementari della città anni scolastici 1995/96-1996/97-1997/98. importo 
l.14.550.454.802.) si arriva all’ampliamento del servizio i essere con l’aggiunta della sorveglianza e 
della piccola manutenzione, ormai il progetto è “servizi globali nelle scuole elementari” realizzati 
dalle coop b 
  
1999 
 Il processo di acquisizione di servizi ordinari abbinato con il valore aggiunto dell’inserimento 
lavorativo di persone svantaggiate attraverso il progetto “servizi globali nelle scuole elementari 
gestito dalle coop b” è premiato al Forum Nazionale della Pubblica Amministrazione  
  
2000 
 In forza della Legge 124/99, dal 1° gennaio 2000 lo Stato subentra nei rapporti contrattuali con le 
Cooperative sociali cui l'Amministrazione Comunale aveva affidato il servizio di pulizia in 88 
plessi di scuola elementare, i contratti in essere delle pulizie, sorveglianza e manutenzione delle 
scuole passano dal comune al Ministero della Pubblica Istruzione, previa scelta da parte di tutte le 
direzioni didattiche interessate tra personale ata o coop b tutte riconfermano la scelta e addirittura 
altre chiedono l’attivazione del contratto con le coop b  
 
( riferimento delibera 10596 determinazione:rimborso del provveditorato agli studi dei pagamenti 
effettuati per conto dello stato alle cooperative sociali operanti nelle scuole elementari nel periodo 
gennaio - maggio 2000 accertamento entrata lire 11.465.281.850=euro 5.921.323,91) 
  
2007 
 Dopo varie proroghe dei contratti in essere il Ministero della Pubblica Istruzione bandisce  su tutto 
il territorio nazionale  gare per i servizi di pulizie, sorveglianza e manutenzione delle scuole.  
 
Nello stesso anno la gara viene annullata e si continuerà con le proroghe 
  
 
 



2008 
 Il Ministero della Pubblica Istruzione in relazione alla propria direttiva 68 del 28 luglio 2005 
emanando la circolare 240 della direzione regionale del Piemonte autorizza le direzioni didattiche 
che lo desiderano ad affidare appalti storici servizi di pulizia e vigilanza c.d. “sottosoglia”  
direttamente alle Cooperative sociali di tipo b ai sensi dell’art 5 della legge 381/91 
  
2009 
 Con la circolare 9537 del 14 dicembre  il Ministero dell’Istruzione taglia tutti contratti in essere  
per i servizi di pulizie, sorveglianza e manutenzione delle scuole del 25% a partire dal 1 gennaio 
2010 
  
2011 
 Le coop b accusano il colpo, ma  si riorganizzano in 20 giorni, stringono i denti ,utilizzano la cassa 
integrazione straordinaria riuscendo poi a non licenziare gli addetti in esubero procedendo  con un 
enorme sforzo alla loro ricollocazione in altri settori aziendali 
  
2011 
 I contratti in essere vengono tagliarti di un ulteriore 2% le coop b reggono ancora garantendo 
servizi di qualità e valore aggiunto con la percentuale del 36% percento dei lavoratori costituita da 
persone svantaggiate ai sensi dell’art 4 l. 381/91 grazie anche all’integrazione economica fornita 
dalla regione Piemonte alle scuole per assorbire (già dall’anno precedente) il drastico taglio orario. 
  
2012 
 Il Ministero della Pubblica Istruzione ha messo in gara i servizi in oggetto a livello nazionale 
utilizzando il Consip (per il nostro territorio Lotto 1 area Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria) 
 


